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SETTIMANA POLITICA 

Lotta al terrorismo fascista 
Ancora una volta, la ri

sposta del Paese alla crimi
nalità fascista si è espressa 
in un moto profondo, fermo, 
responsabile. Il monito ve
nuto da tutta l'Italia nella 
giornata del 5 agosto, all'in
domani dell'attentato al tre
no Roma-Brennero, non la
scia adito a dubbi: la ri
chiesta è quella di un mu
tamento di rotta, quella del
l'affermazione, nei fatti e 
non solo nelle parole, di una 
politica coerentemente anti
fascista. E' a questa esigen
za di inflessibile fermezza 
democratica che il sindaco di 
Bologna, Renato Zangheri, si 
è richiamato durante i fu
nerali delle vittime della fu
ria del terrorismo nero, da
vanti alla folla di Piaz?a 
Maggiore, alle autorità dello 
Stato e ai segretari dei par
titi costituzionali. « La Co
stituzione — ha detto — è 
Vanna necessaria e suffi
ciente per combattere il fa
scismo: nessun'altra può a-
vere successo, nessuna scor
ciatoia è idonea e possibile, 
se non si vuole scendere sul 
terreno minato dei nemici 
della democrazia ». Alla do
manda del Paese « deve es
sere data risposta con i fat
ti », ha ribadito, e « chi vuo
le conservare rispetti le re
gole democratiche, come le 
rispetta chi vuole rinnova
re ». 

Nel dibattito politico, an
che larghi settori della mag
gioranza di governo hanno 
riconosciuto che la questio
ne principale, oggi, non è 
tanto quella di ricercare nuo
vi strumenti legislativi per 
colpire il fascismo, quanto 
quella di usare con efficacia 
i mezzi che già esistono, dan
do prova di voler recidere 
la rete delle connivenze e 
delle complicità che ha fre
nato l'azione dello Stato nei 
confronti di una strategia 
delle bombe che ormai dura 
pressoché ininterrotta da cin
que anni, dalle prime esplo
sioni sui treni e dalla stra
ge di piazza Fontana. Pri-

ZANGHERI - L'arma 
è la Costituzione 

ma di tutto, quindi, occorre 
darò una prova inequivoca-
bilo di volontà politica. Ed 
è in questa chiave che si è 
aperta una discussione sul 
preannuncio dì un progetto 
di legge governativo — pre
parato nelle linee generali 
dal ministro della Giustizia, 
Zagari, e già esaminato nel 
corso di una riunione inter
ministeriale a Palazzo Chigi 
— che avrebbe lo scopo di 
estendere ai terroristi le nor-
mo già applicate dal 1965 
nei confronti dei mafiosi 
(confino di polizia, ecc.). Di 
questo provvedimento si co
noscono soltanto alcuni a-
spetti, sulla base di indi
screzioni di fonte governati
va: il testo definitivo do
vrebbe essere varato nei 
prossimi giorni nel corso di 
una seduta del Consiglio dei 
ministri. Sulla base di que-

ZAGARI — Dibattito 
sulla nuova legge 

ste indiscrezioni, alcuni set-
tori della maggioranza — 
socialisti, socialdemocratici 
o anche democristiani — 
hanno sollevato qualche per
plessità e qualche riserva. 

In linea generale, la pri
ma osservazione riguarda ap
punto la necessità di colpire 
l'eversione fascista usando 
i mezzi di cui già oggi si 
dispone. Se si avverte la ne
cessità di misure ulteriori, 
si aggiunge, bisogna che 
questo corrispondano alle 
esigenze di una finalizzazio
ne non equivoca — l'obiet
tivo deve essere quello di 
contribuire a sradicare il ter
rorismo fascista — e che ab
biano al tempo stesso una 
grande efficacia che tutta
via non incida sui diritti co
stituzionali di libertà. Il pro
blema, come è naturale, sa
rà discusso in Parlamento 
nel quadro dei dibattiti pre
visti sui temi sollevati dal 
nuovo crimine fascista. E 
anello in questa occasione 
non mancheranno indicazioni 
valide anche allo scopo di 
perfezionare gli strumenti le
gislativi. 

E' evidente che il terreno 
principale del confronto par
lamentare, come, su di una 
scala più generale, della di
scussione in corso nelle for
ze politiche, è quello degli 
indirizzi politici. Il governo 
e la Democrazia cristiana so
no chiamati a dar prova nel 
concreto di una capacità di 
correggere orientamenti e 
metodi. Anche nella discus
sione tra i deputati demo
cristiani è emersa l'esigen
za di un chiarimento di 
fondo sui problemi della lot
ta al neo-fascismo, e sono 
state fatte, a quel che si è 
saputo, denunce spietate del
le inadempienze e degli er
rori del passato. Ora, appun
to, è giunto il momento di 
trarre conclusioni adeguate 
da queste denunce. E per 
far questo, è necessario un 
deciso colpo di barra-

Candiano Falaschi 

Il governo discuterà 
su crisi energetica 

e legge antiterrorismo 
I ministri finanziari esaminano il problema dei consumi di gasolio - Po
lemiche de per alcune affermazioni dell'oli. Lombardi • L'Avanti!: 
«Essenziale oggi come 30 anni fa il tessuto unitario antifascista» 

Si è svolta nel pomeriggio 
di Ieri una nuova riunione 
dei ministri finanziari. Sono 
state discusse, a quanto si è 
saputo, le fasi conclusive del
la battaglia sui decreti con
giunturali in corso nei due 
rami del Parlamento, e sono 
state esaminate alcune que
stioni relative alla crisi ener
getica. In particolare, si è 
parlato ancora una volta del 
consumo del gasolio — cre
sciuto anche nel corso del
l'ultimo anno — in relazione 
al problema del deficit della 
bilancia dei pagamenti. Non 
sono stati ancora definiti, pe
rò, provvedimenti nuovi per 
il settore: e del resto non è 
un mistero che nello stesso 
governo sono state affaccia
te diverse ipotesi in propo
sito. 

Probabilmente, della crisi 
energetica si discuterà an
che in una prossima riunio
ne del Consiglio dei mini
stri. In un'altra seduta del 
governo dovrebbe essere va
rato il progetto di legge di 
prevenzione del terrorismo, 
sul quale si è accesa in que
sta settimana una vivace di
scussione anche all'interno 
orslla maggioranzza. La boz
za preparata dal ministro Za
gari si conosce solo in par
te e, per ammissione dello 
stesso ministro, essa è sog
getta a modifiche e precisa
zioni ulteriori. 

Il direttivo dei senatori so
cialisti ha definito con un 
proprio documento « valida ed 
efficace A la proposta del go
verno « di adottare misure di 
prevenzione per isolare e neu
tralizzare le bande fasciste 
che per anni hanno funesta
to la convivenza civile». I se
natori del PSI hanno anche 
espresso soddisfazione per 

quanto hanno fatto 1 mini
stri socialisti per ottenere 
« un migliore coordinamento 
dei servizi di sicurezza». 

Su questi temi, come è no
to, discuterà nei prossimi 
giorni la Camera dei deputa
ti. Al Senato il gruppo del 
PCI ha chiesto un confron
to nel corso di una riunione 
congiunta delle commissioni 
Giustizia. Interni e Difesa. 

Una intervista dell'on. Ric
cardo Lombardi a Panorama 
duramente critica nei con
fronti della DC in relazione 
alle a trame nere », è intan
to al centro d'una vivacissi
ma polemica. Alcuni esponen
ti democristiani hanno repli
cato al leader della sinistra 
socialista, mentre il foglio 
missino ha cercato addirittu
ra, maldestramente, di stru
mentalizzare l'intervista pub
blicando un grosso titolo in 
prima pagina (« La DC è con
nivente con i terroristi »). 
con lo scopo evidente di svia
re l'attenzione da quanto sta 
emergendo a carico dei fa
scisti. Il Popolo ha pubblica
to un corsivo dedicato a Lom
bardi, rispondendo soprattut
to ad alcune frasi contenute 
nell'intervista a Panorama (a 
proposito di « connivenza » 
della DC o di coinvolgimen
to della DC stessa nel o ma
cabro scopo »), e definendole 
K infami accuse». Meno aspra 
è la replica della corrente di 
o Forze nuove » (Donai Cat-
tin). «Abbiamo denuncia
to — afferma la sinistra 
de — la debolezza e le 
contraddizioni dell'azione go
vernativa, e abbiamo solleci
tato una più viva presenza 
antifascista della DC, consi
derando insufficienti certe 
afférmazioni e certe iniziati
ve. Dobbiamo ora dire, con 
franchezza, che l'analisi fat
ta da Lombardi e il suo ra-
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dicale atto di accusa contro 
la DC non sono accettabili e 
finiscono con l'essere subal
terni alla precisa intenzione 
di quanti vogliono spingere a 
destra il movimento politico 
dei cattolici umiliandone la 
tradizione popolare e antifa
scista ». « Forze nuove » si 
chiede a che cosa serva que
sta polemica: a logorare la 
« frontiera elettorale de »? o 
a « scavare un solco cileno 
fra socialisti e de»? Ed os
serva che probabilmente Lom
bardi considera priva di ri
levanza politica la prima ipo
tesi e strumentale l'indica
zione della seconda. « Eppure 
— soggiunge Donat Cattin — 
se non si considerano sempli
cemente provocatorie le di
chiarazioni fatte, è difficile 
formulare altre ipotesi che 
appaiano politicamente fon
date ». La nota forzanovista 
si conclude con l'affermazio
ne secondo cui « anche la lot
ta al fascismo di oggi richie
de una unità di popolo di 
cui resta componente essen
ziale la DC». 

Anche il direttivo dei de
putati de, con una propria 
nota, è intervenuto polemi
camente nei confronti di 
Lombardi. Esso esalta, tra 
l'altro, la funzione svolta ne-

?li ultimi decenni dalla DC. 
unzione, afferma, che ha 

«consentito allo stesso parti
to dell'on. Lombardi di par
tecipare (...) alla gestione de
mocratica dello Stato ». «La 
gravità del momento — con
cludono i deputati de — do
vrebbe imporre maggior sen
so di responsabilità in tutti 
i democratici e antifascisti, 
per non favorire, anche se 
inconsapevolmente, la causa 
del neo-fascismo ». 

Nella polemica, sia pure 
in modo indiretto, interviene 
anche VAvanti!, con un ar
ticolo di Arfè. Il giornale so
cialista rileva anzitutto l'im-
Sortanza del fatto che 11 pro

teina della lotta al terrori
smo fascista sia stato affron
tato « in termini di politica 
generale» da parte del go
verno e del partito democri
stiano, il quale — scrive Ar
fè — a al di là degli errori 
politici che taluni dei suoi 
massimi esponenti politici 
hanno commesso», ha ribadi
to «attraverso i suoi massi
mi responsabili la propria 
vocazione democratica e an
tifascista» e si è impegnato 
a sostenere, « nel governo e 
nel Paese, tale linea». L\4-
vanti! ribadisce che 11 PSI 
darà un contributo attivo al
la lotta contro l'eversione ne
ra. « per altolocate che sia
no le responsabilità da colpi
re». «Ma baderemo anche 

— afferma il giornale socia
lista — che non venga intac
cato quel tessuto unitario an
tifascista la cui solidità co
stituisce, oggi, come 30 anni 
fa, la condizione pregiudizia
le del successo». 

Il Senato ha confermato le modifiche imposte dalla Camera al decreto governativo 

In vigore le nuove norme sui fitti 
Respinti tutti i tentativi della destra di peggiorare il provvedimento - L'astensione dei comunisti motivata dal compagno Lugnano - Necessari 
l'introduzione dell'equo canone, il rilancio programmato dell'edilizia pubblica, una lotta al parassitismo e alla speculazione - Le nuove im
poste sulle armi da guerra - Piva ribadisce l'opposizione del PCI al provvedimento che ha aumentato il prezzo della benzina e istituito l'una tantum 

e. f. 

Il decreto sui fitti è stato 
ieri definitivamente converti
to in legge dal Senato, dopo 
il voto già espresso dalla Ca
mera. Tutte le richieste della 
destra missina e liberale di 
non passaggio agli articoli, di 
soppressione degli articoli, e 
tutti gli emendamenti tenden
ti a peggiorare 11 provvedi
mento, sono stati respinti dal 
voto del gruppi di maggioran
za e dell'opposizione di sini
stra. 

I comunisti, nella votazio
ne finale, si sono astenuti, so
prattutto perchè — ha detto 
il compagno Lugnano nella 
dichiarazione di voto — si ha 
l'Impressione di trovarsi an
cora una volta di fronte a ge
neriche affermazioni di cir
costanza del governo, che in 
sostanza Indicano che «alla 
scadenza del provvedimento 
il Parlamento si troverà di 
fronte alla necessità di una 
nuova proroga. 

In effetti, soltanto per l'Im
pegno comunista nella specia
le commissione della Camera 
11 decreto governativo ha po
tuto assumere un contenuto 
parzialmente nuovo, e con
sente ora di Intravvedere in 
prospettiva 11 raggiungimento 
di quello che deve ritenersi 
il fulcro del problema della 
casa In Italia, e cioè l'equo 
canone. 

Dopo avere affermato che 
sarebbe ora di smetterla coi 
soliti argomenti del sussidio-
casa, Lugnano ha osservato 
che, di fronte ai gravissimi 
fenomeni speculativi che si 
verificano nel campo edilizio, 
nel nome della iniziativa pri
vata, è inammissibile parlare 
di un ritorno all'economia dì 
mercato, che lascerebbe la via 
aperta allo scatenarsi della 
spietata legge del profitto. 

II governo continua a parla
re di un prossimo disegno 
di legge organico sulla mate
ria, ma —ha proseguito l'ora
tore comunista — occorre al 
riguardo Intendersi sul signi
ficato da attribuire a tale 
provvedimento, il quale, se
condo I comunisti, dovrà es
sere in grado di portare al 
superamento della attuale si
tuazione, introducendo l'equo 
canone, un rilancio program
mato della edilizia pubblica 
e la disattivazione dello svi
luppo del settore privato, at
tualmente caratterizzato da 
gravissimi aspetti di specula
zione e di parassitismo. 

L'atteggiamento di astensio
ne dei comunisti trova del re
sto giustificazione anche nel 
comportamento tenuto dal go
verno nell'iter parlamentare 
del provvedimento, durante il 
quale si è dovuto constatare 
che il governo stesso e la sua 
maggioranza hanno cercato 
di riprendersi in aula, alla 
Camera, quanto avevano con
cesso in commissione su pres
sante iniziativa del gruppo 
comunista. Questo atteggia
mento del governo e della 
maggioranza sono la dimo
strazione di una volontà po
litica assai scarsa. 

Successivamente il Senato 
ha approvato il decreto — 
che ora passa alla Camera — 
che istituisce una imposta 
di fabbricazione e una corri
spondente sovrimposta di 
confine sulle armi da sparo 
da guerra e tipo guerra, esclu
dendo invece dall'imposta le 
armi da caccia, da sport e 
di tipo storico. Si tratta dì 
una disciplina di natura fi
scale con cui però lo Stato 
intende esercitare un control
lo nel settore delle armi, sia 
per combattere il contrab
bando che l'illecita deten
zione. 

I comunisti — come hanno 
affermato il compagno De 
Falco in sede di dibattito ge
nerale e il compagno Bruni 
per dichiarazione di voto — 
si sono astenuti afferman
do che nonostante il decreto 
sia stato depurato dalla com
missione. in accoglimento di 
alcune proposte comuniste, 
da norme dannose ed errate 
come quella che intendeva 
colpire le piccole e medie 
aziende artigiane che produ
cono le armi da caccia, da 
sport e storiche, non risolve 
Il problema politico dei con
trolli sulle armi da guerra. 

I senatori comunisti hanno 
sostenuto la necessità che il 
governo, come si è impegna
lo a fare in Commissione. 
predisponga entro l'anno un 
organico disegno di legge ed 
una nuova classificazione 
delle armi da guerra e UDO 
guerra, nonché norme preci
se in materia di fabbricazio
ne, custodia, cessione e tra
sporto di esplosivi. 

II governo ha accolto in 
proposito un ordine del gior
no comunista, illustrato dal 
compagno Petrella, con cui si 
chiede un limite delle fonti 
di approvvigionamento del
le armi per i privati e che si 
ponga termine alla vendita 
da parte delle Forze armata 
di armi da guerra in disuso. 
Tale vendita potrà essere de
stinata esclusivamente al
l'esportazione. 

E* quindi iniziato l'esame 
del decreto, già votato dalla 
Camera, che. modificando :1 
regime fiscale dei prodotti 
petroliferi ha aumentato ia 
banzina a 300 lire e ch2 isti
tuisce l'« una tantum » sulle 
auto, autoscafi e aerei. 

Per il gruppo comunista il 
compagno Piva ha preannun-
clato il voto contrario del 
comunisti, ribadendo la net
ta opposizione del PCI ad un 
decreto tra i più iniqui del ' 
« pacchetto » governativo. 

L'oratore, dopo avere ricor
dato le modifiche positive in
trodotte dall'assemblea di 
Montecitorio al decreto in 
seguito alla vigorosa batta
glia del deputati comunisti. 
ha affermato che 11 provvedi
mento rimane gravemente 
negativo, perchè, mentre pro

duce un danno certo e assai 
pesante sulla massa del lavo
ratori e dei ceti meno ab
bienti, sulle attività turisti
che e delle piccole e medie 
aziende con conseguenze gra
vi anche per l'occupazione, 
proprio per queste ragioni 
non può raggiungere l'obiet
tivo di contribuire alla ridu
zione del consumo di carbu
rante e dello squilibrio nella 
bilancia dei pagamenti. 

Il governo e la maggioran
za hanno opposto un rifiuto 
alle proposte comuniste che 
indicavano una giusta solu
zione del problema attraver
so il doppio prezzo della ben
zina, la lotta alle evasioni fi
scali del petrolieri, una se
ria politica di attuazione del 
piano petrolifero, lo svilup
po di fonti energetiche aJter-
native, contatti diretti con 
i paesi produttori In modo 
da avere petrolio esportando 
prodotti industriali invece di 
valuta. 

I comunisti presenteran
no alcuni emendamenti e due 
ordini del giorno per impe
gnare il governo ad adottare 
misure amministrative e le
gislative che vadano nella 
direzione di una nuova politi
ca petrolifera. Il dibattito pro
segue oggi. 

CO. t . 

Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute di lune
di 12 agosto e successive. 

I miglioramenti al decreto 
Trasmesso al Parlamento come pura e semplice proroga, 

il decreto sul blocco dei fìtti ha subito, per l'iniziativa co
munista e col concorso unitario di altre forze parlamentari, 
sostanziali mutamenti che ieri sono stati ratificati dal 
Senato. 

Dlfattl: 
• La proroga del blocco del contratti e del canoni è stata 

portata al 30 giugno 1975 per le case di abitazione (ne 
hanno diritto gli Inquilini che nell'anno 1972 hanno avuto 
un reddito imponibile non superiore a 4 milioni) e al 31 
dicembre 1975 per alberghi, locande, pensioni. 

• Corrispondente alla proroga del blocco è anche quella 
, degli sfratti. 

• E* stato Inoltre stabilito un aumento dei canoni, nella 
misura del 20% per 1 contratti stipulati anteriormente 
al 1 marzo 1947, e del 10% per 1 contratti stipulati tra il 
marzo 1947 e il 1 gennaio 1953. Non sono soggetti all'au
mento gli inquilini che nel 1972 hanno avuto un reddito 
Imponibile inferiore a 1.200.000 lire. L'aumento si applica 
solo se in precedenza non vi siano state lievitazioni 
dei fitti. 

• La legge stabilisce anche norme per la diminuzione dei 
fitti- in base a tali norme, l canoni per i contratti sti
pulati dopo il primo dicembre 1969 non possono essere 
superiori del 10% ai canoni pagati al 1 gennaio 1971. 
Diversamente vanno ridotti. 

• I canoni per ì contratti stipulati per la prima volta (le 
. nuove case) dopo il 1 gennaio 1971 sono riportati al 

. canone Iniziale anche se stipulato con altro conduttore. 
• I canoni per I contratti non sottoposti a blocco possono 

essere aumentati alla scadenza In misura non superiore 
al 5%. 

• L'inquilino che è costretto a pagare un canone supe
riore a quello previsto può recuperare la quota di indebi
to aumento. 

• E' fatto divieto di pagare anticipatamente, anche con 
cambiali, più di tre mensilità di canone. 

Sottoscrizione per la stampa comunista 

Già cinque Federazioni 
hanno superato il 100% 

* r <. 
f - • 

Sono Modena, Gorizia, Siena, Imola e Bolzano - Oltre 
300 milioni raccolti in una settimana - Vicinissime al
l'obbiettivo Bologna (240 milioni) e Milano (210) 

Un altro notevole balzo in 
avanti nella sottoscrizione per 
la stampa comunista. Dopo 
dieci settimane dal lancio del
la campagna sono stati rag
giunti due miliardi 772 milio
ni 364.595 lire, sfiorando quasi 
il 70% dell'obiettivo, Nell'ul
tima settimana sono stati rac
colti 300 milioni 226.850 lire. 

Rispetto alla stessa data del
l'anno scorso sono stati sot
toscritti oltre 168 milioni in 
più. 

Modena che è stata la pri
ma Federazione a raggiunge
re il 100%, è • passata dal 
109,1% al 114% con un altro 
versamento di oltre dieci mì-
loni, e si avvia, per la fine 
del mese, In occasione del 
Festival provinciale dell'Uni
tà, a raccogliere sessanta mi
lioni in più dell'obiettivo. 

Gorizia con oltre quindici 

milioni (107%) è passata al 
secondo posto nella gradua
toria. Altre tre Federazioni 
hanno intanto raggiunto 11 
100% e, cioè: Slena, con no
vanta milioni; Imola, con più 
di ventinove milioni; e Bol
zano. con quattro milioni e 
200 mila lire. 

Vicinissime all'obiettivo so
no ormai le Federazioni di 
Lecco (96,7%), Varese (92%), 
Padova (92%), - Ravenna 
(90%), Brescia (89%). Mllft-

. no , . che ha versato 210 mi
lioni (87,5%) e Bologna, con 
240 milioni (83.7o/o). • 

Un notevole passo In avan
ti è stato compiuto anche 
dalle organizzazioni degli 
emigranti, che hanno versato 
altri 2 milioni. 

Martedì, come di consueto, 
pubblicheremo la graduatoria 
completa della sottoscrizione. 

In commissione Trasporti definitivamente approvato il programma di interventi straordinari 

RIDOTTO AD UN INTERVENTO-TAMPONE 
IL PIANO POLIENNALE PER LE FERROVIE 
Stanziati duemila miliardi: appena una boccata d'ossigeno con cui non si affrontano i mali della rete ferrovia
ria italiana — Le proposte dei comunisti, che si sono astenuti nella votazione finale — Respinta la proposta 

di una riserva annuale sulla spesa complessiva per assicurare la costruzione di navi-traghetto 

Il 20 settembre 
la marcia dei 
radicali contro 

la RAI-TV 

La a marcia di protesta » 
contro la sede della RAI-TV 
organizzata dal Partito radi
cale e dalla LID, e in pro
gramma per oggi, è stata rin
viata al 20 settembre. Lo ha 
annunciato ai giornalisti 
Marco Pannella, segretario del 
PR, nel corso di una confe
renza-stampa. 

Se nell'udienza fissata per 
domani, quando il rappresen
tante legale della RAI-TV do
vrà comparire dinanzi al pre
tore civile di Roma, non sa
ranno adottati provvedimenti 
urgenti volti a reintegrare la 
legalità della gestione dell'in
formazione radiotelevisiva e 
ad obbligare la RAI-TV ad un 
corretto adempimento delle 
obbligazioni contrattuali nei 
confronti degli abbonati — ha 
sottolineato Pannella —, la 
nostra iniziativa continuerà 
con altre azioni per sensibi
lizzare sempre più l'opinione 
pubblica. 

Delegazione 
di personalità 

cattoliche 
in URSS 

Parte questa mattina dal-
l'aereoporto di Fiumicino per 
l'Unione sovietica, una dele
gazione di personalità cattoli
che organizzata dall'Associa
zione Italia-URSS. La delega
zione è composta dal padre 
Ernesto Balducci. direttore di 
« Testimonianze » e del Cen
tro a Badia Fiesolana »; dal 
prof. Eugenio Corsini della 
Università d Torino; dal prof. 
Mario Bozzini dell'Università 
di Firenze; dal padre Enzo 
Franchini, della direzione del
la rivista a II Regno » di Bo
logna e dalla prof. Wilma Oc-
chipinti Gozzini, teologa di 
Firenze. 

La delegazione si recherà a 
Mosca, Zagorsk. Leningrado e 
Vilnius. Avrà incontri con alti 
rappresentanti delia chiesa 
cattolica e della chiesa orto
dossa, con personalità gover
native, politiche e accademi
che, e visiterà diversi istituti 
culturali religiosi. 

Già votati dal Senato, I tre
dici articoli del disegno di 
legge che costituiscono - il 
programma di interventi 
straordinari per l'ammoder
namento e il potenziamento 
della rete delle ferrovie dello 
Stato, sono stati approvati an
che dalla Commissione Tra
sporti della Camera. Quello 
che doveva essere il tanto re
clamizzato piano poliennale 
delle ferrovie, concepito nel 
1972, oggi si è ridotto ad un 
programma di interventi 
straordinari il quale, per am
missione dello stesso mini
stro dei Trasporti. Preti, rap
presenta soltanto un contri
buto per continuare l'ordina
ria amministrazione della 
azienda autonoma delle Fer
rovie dello Stato. 

In altri termini, come è sta
to affermato da più oratori 
nel corso del dibattito, l'at
tuale legge rappresenta sol
tanto, con I suoi 2.000 mi
liardi, una boccata d'ossige
no che servirà a far soprav
vivere l'ammalato sotto la ten
da ma non certo a guarirlo. 
Basti pensare che lo stesso 
relatore di maggioranza, il 
socialista Masciadri. e il mi
nistro Preti hanno affermato 
che per avviare realmente a 
soluzione i mali della rete 
ferroviaria italiana e metter
la al passo con quella di al
tri paesi della Comunità eu
ropea, come la Germania e 

Ogni anno duemila soldati 
restano invalidi o muoiono 

Una proposta di legge PCI-DC-PSi-PSDI-PRI per il miglioramen
to delle pensioni dei militari invalidi per cause di servizio 

Ogni anno in Italia, circa 
duemila soldati e graduati 
dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica, restano in
validi o perdono la vita. Per 
costoro il trattamento di in
fortunio. in caso di mutila
zione o di morte, dovute a 
causa di servizio, è basato su 
disposizioni completamente 
superate dalla realtà sociale 
del Paese. Alcuni esempi par
lano da soli. Il trattamento 
annuo lordo di pensione. 
spettante ad un invalido di 
prima categoria, è di 304.900 
lire per il soldato e l'appun
tato. di 344.000 lire per il ca-
poralmaggiore e il caporale e 
di 328.700 per l'allievo di corpo 
speciale. A questo trattamen
to si aggiungono solo alcuni 
assegni speciali. 

Per le altre categorie di pen
sione, dalla seconda alla otta
va, corrispondenti alla perdi
ta della capacità lavorativa 
compresa fra il 90 e il 30 per 
cento, spettano pensioni pro
porzionalmente percentuali, 
considerando come punto di 
riferimento il trattamento di 
prima categoria. Ci sono mi
nimi di pensione di circa 
7.500 lire mensili lorde. An
che l'indennità integrativa 
speciale, alla quale hanno di
ritto tutti i pensionati ordi
nari dello Stato, e che è oggi 

di 30.720 lire mensili, non vie
ne percepita nella maggior 
parte dei casi. 

Queste considerazioni sono 
contenute nella relazione che 
accompagna una proposta di 
legge unitaria — che porta le 
firme degli on.li Nahhoum, 
Boldrìni, Lizzerò e D'Auria 
(PCI), De Meo. Vaghi e Vil
la (DC), Savoldi e Orlando 
(PSI), Beliuscio (PSDI) e 
Bandiera (PRI) — che preve
de provvedimenti a favore dei 
militari e graduati di truppa 
delle tre armi e degli allievi 
dei corpi organizzati militar
mente, divenuti invalidi per 
causa di servizio, nonché dei 
superstiti in caso di morte. 

La proposta di legge uni
taria intende stabilire uno sti
pendio teorico sul quale ba
sare il trattamento di pensio
ne o di assegno rinnovabile 
o temporaneo, in caso di in
fortunio. pari a quello del più 
basso grado della pubblica 
amministrazione che, in base 
al decreto presidenziale 28 di
cembre 1970 n. 1079, è di 
735000 lire annue (parame
tro 100) coincìdente anche 
con quello previsto per il ser
gente di leva. 

Secondo la proposta di leg
ge unitaria debbono essere 
considerati dipendenti da 
causa di servizio gli Infortuni 

accaduti al militare dal mo
mento della chiamata alle ar
mi fino a quello del ritorno 
al proprio domicilio, compre
si tutti i perìodi di licenza. 
permesso e libera uscita. 

Nei sei articoli della propo
sta di legge vengono precisate 
modalità e caratteristiche dei 
provvedimenti in favore dei 
militari e dei graduati di trup
pa divenuti invalidi per cau
sa di servizio e dei loro su
perstiti in caso di morte. Si 
precisa (art. 5) che tale legge 
«entra in vigore, ai soli ef
fetti economici, il 1. gennaio 
1975 », che « le pensioni già 
liquidate verranno riliquidate 
d'ufficio in applicazione alla 
presente legge » e che i prov
vedimenti negativi emanati 
anteriormente alla sua entra
ta In vigore «sono sottoposti 
a revisione, su richiesta de
gli interessati, anche se sia 
intervenuta in proposito deci
sione della Corte dei conti ». 

La Commissione Difesa del
la Camera, su proposta del 
relatore Armani. ha trasferi
to la proposta di legge unita
ria — per la cui applicazione 
è previsto un onere di 4 mi
liardi di lire — in sede legi
slativa, allo scopo di accele
rarne l'approvazione. 

S. p. 

la Francia, occorrerebbero 10 
mila miliardi, cosa che noi 
comunisti avevamo già detto 
da molto tempo. 

La riprova della validità 
di questa affermazione è da
ta dagli scopi che, secondo lo 
articolo 1 della legge, con I 
duemila miliardi si dovrebbe
ro ottenere e che qui vale la 
pena di riassumere: adegua
mento delle strutture portan
ti del sistema ferroviario na
zionale alle previsioni di svi
luppo del traffico attraverso 
il potenziamento delle direttri
ci fondamentali, longitudina
li e trasversali; organico am
modernamento delle linee me
ridionali ed insulari nonché 
dei collegamenti con le isole; 
necessaria ristrutturazione 
delle trat te e dei nodi inte
ressati dai traffici pendolari; 
rafforzamento delle strutture 

attinenti al traffico merci, com
prese quelle necessarie per 1 
collegamenti con 1 principali 
porti; adeguamento delle In
frastrutture interessate dal 
traffico internazionale; riclas-
samento delle linee comple
mentari; ammodernamento 
del parco del materiale rota
bile e degli impianti per la-
manutenzione e riparazione 
del materiale mobile; miglio
ramento degli ambienti di la
voro e, per finire, l'adozione 
delle tecniche più avanzate 
nei vari settori dell'azienda 
FS ai fini del conseguimen
to di una maggiore efficienza 
produttiva. Dei duemila mi
liardi. 1.250 saranno destina
ti agli impiantì fissi e 750 
al parco del materiale rotabi
le. Almeno il 42% della spe
sa dovrà essere destinata al 
Mezzogiorno e alle Isole. 

Per la pochezza degli inve
stimenti. per la mancanza, nel 
grande mare delle indicazio
ni generali, di un program
ma preciso e di scelte qua
lificanti per l'utilizzazione del
la spesa, per il fatto che, do
po tanto battage pubblicita
rio la elaborazione del vero 
e proprio piano poliennale 
che doveva essere già da tem
po varato, viene rimandata 
dalla legge al 31 dicembre 
1976; il «programma di in
terventi straordinari» è sta
to sottoposto ad una grandi
nata di critiche anche da 
parte degli oratori della mag
gioranza: democristiani, so
cialisti. repubblicani e social
democratici. 

Quella dei deputati della 
maggioranza è stata però sol
tanto una cortina fumogena, 
e di fatto a sostegno dì una 
politica clientelare e settoria
le, come ha confermato, do
po la votazione degli artico
li. la presentazione di una 
quarantina di ordini del gior
no o di natura campanilisti
ca o ri producenti emenda
menti del PCI che essi aveva
no appena bocciato. Su di un 
emendamento comunista sol
tanto — quello che prevede
va una riserva deir8fc della 
spesa per la costruzione di 
quattro navi-traghetto per le 
isole — la maggioranza si è 
spaccata; alcuni deputati del
la DC hanno votato l'emenda
mento, che purtroppo non é 
passato essendosi verificata 
parità di voti favorevoli e 
contrari. 

Ben diversa e assolutamen
te coerente è stata la posi
zione del parlamentari comu
nisti (la cui fondatezza del 
resto nessuno, ministro com

preso, ha potuto negare) i 
quali ad una forte, dettaglia
ta e pertinente critica, han
no fatto seguire una serie di 
proposte costruttive che, tra
dotte in emendamenti, sono 
state respinte dalla maggio
ranza. 

Le proposte del PCI si pos
sono cosi riassumere: au
mento dello stanziamento da 
2.000 a 3.000 miliardi; ridu
zione del tempo di spesa da 
5 a 3 anni, tenendo conto 
delle necessità immediate del
le FS e della svalutazione del
la moneta; trasferimento nel 
bilancio ordinario delle spe
se di normale rinnovo e ma
nutenzione del parco rotabi
le; aumento della spesa per 
il materiale rotabile data la 
urgente necessità di locomo
tori, carrozze viaggiatori e 
carri merci; potenziamento 
della ricerca scientifica in 
materia di trasporto ferrovia
rio; programmazione e omo
geneizzazione delle commes
se per grandi settori di spe
cializzazione. A questo propo
sito, smentendo il ministro e 
quanti vanno sostenendo il 
contrario, i deputati comuni
sti hanno dimostrato che la 
industria nazionale sarebbe 
in grado di fornire materia
le In quantità doppia a quan
to previsto dal programma 
straordinario. -

Nella sostanza, I parlamen
tari comunisti che sono in
tervenuti nel dibattito (Ko-
rach. Carri, Foscarini, Gugliel-
mino, Cera volo e Damico) 
hanno dimostrato la necessità 
e la possibilità di inaugura
re una politica nuova nel set
tore dei trasporti per usci
re dalla logica perniciosa del
la politica autostradale che og
gi, a parole, tut t i mettono 
sotto accusa, ma che, nei 
fatti, la maggioranza gover
nativa continua ancora a 
puntellare. 

n piano poliennale, ridot
to ad un modesto interven
to straordinario è una ulte
riore lampante prova della 
inettitudine governativa. Per 
senso di responsabilità, per 
fare in modo che almeno 
questa boccata di ossigeno ar
rivi alle FS e per sottolinea
re la loro volontà di riparti
re da questa situazione per 
ottenere rapidamente un ve
ro e proprio piano di svilup
po e di ammodernamento del
le FS, i parlamentari comu
nisti si sono astenuti nella 
votazione. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Paola (Cosenza), Berlini; 

Mlsano Adriatico (Forlì), 
Borghini; Offida (Ascoli P.), 
Freddimi; Capo d'Orlando 
(Messina), Valenza. 

Tutti i deputali comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di oggi 
11 agosto. 


